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VIII Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 17, 19-20) 

Il Signore è il mio sostegno, mi ha por-

tato al largo, mi ha liberato perché mi 

vuol bene. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente i santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Concedi, o Signore, che il corso degli 

eventi nel mondo si svolga secondo la tua 

volontà di pace e la Chiesa si dedichi con 

gioiosa fiducia al tuo servizio. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del Siràcide (27, 5-8) 

Quando si scuote un setaccio restano i ri-

fiuti; così quando un uomo discute, ne ap-

paiono i difetti. I vasi del ceramista li met-

te a prova la fornace, così il modo di ra-

gionare è il banco di prova per un uomo. 

Il frutto dimostra come è coltivato 

l’albero, così la parola rivela i pensieri del 

cuore. Non lodare nessuno prima che ab-

bia parlato, poiché questa è la prova degli 

uomini. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 91 (92)] 



R. È bello rendere grazie al Signore. 

È bello rendere grazie al Signore e cantare 

al tuo nome, o Altissimo, annunciare al 

mattino il tuo amore, la tua fedeltà lungo 

la notte. R.  

Il giusto fiorirà come palma, crescerà co-

me cedro del Libano; piantati nella casa 

del Signore, fioriranno negli atri del no-

stro Dio. R. 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, sa-

ranno verdi e rigogliosi, per annunciare 

quanto è retto il Signore, mia roccia: in lui 

non c’è malvagità. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi (15, 54-58) 

Fratelli, quando questo corpo corruttibile 

si sarà vestito d’incorruttibilità e questo 

corpo mortale d’immortalità, si compirà la 

parola della Scrittura: «La morte è stata 

inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, 

la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pun-

giglione?». Il pungiglione della morte è il 

peccato e la forza del peccato è la Legge. 

Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vitto-

ria per mezzo del Signore nostro Gesù 

Cristo! Perciò, fratelli miei carissimi, ri-

manete saldi e irremovibili, progredendo 

sempre più nell’opera del Signore, sapen-

do che la vostra fatica non è vana nel Si-

gnore. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Fil 2, 15d.16a) 

Alleluia, alleluia.  

Risplendete come astri nel mondo, te-

nendo salda la parola di vita. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (6, 39-45) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-

li una parabola: «Può forse un cieco gui-

dare un altro cieco? Non cadranno tutti e 

due in un fosso? Un discepolo non è più 

del maestro; ma ognuno, che sia ben pre-

parato, sarà come il suo maestro. Perché 

guardi la pagliuzza che è nell’occhio del 

tuo fratello e non ti accorgi della trave che 

è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo 

fratello: “Fratello, lascia che tolga la pa-

gliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu 

stesso non vedi la trave che è nel tuo oc-

chio? Ipocrita! Togli prima la trave dal 

tuo occhio e allora ci vedrai bene per to-

gliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fra-

tello. Non vi è albero buono che produca 

un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero 

cattivo che produca un frutto buono. Ogni 

albero infatti si riconosce dal suo frutto: 

non si raccolgono fichi dagli spini, né si 

vendemmia uva da un rovo. L’uomo buo-

no dal buon tesoro del suo cuore trae fuori 

il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo te-

soro trae fuori il male: la sua bocca infatti 

esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 



Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

La parola di Dio che abbiamo ascoltato è 

fondamento della nostra fede, nutrimento 

della nostra speranza e lievito di fraterni-

tà. Preghiamo per la situazione ecclesiale 

e sociale del nostro tempo.  

R/. Illumina e sostieni, Signore, il nostro 

cammino.  

* Perché tra tutti i membri della Chiesa si 

rafforzi il vincolo di comunione, e il po-

polo della nuova alleanza diventi segno 

efficace di riconciliazione per l’umanità 

intera. Preghiamo. R/. 

* Perché in un mondo spesso ripiegato su 

interessi puramente terreni la comunità 

cristiana sappia affermare con coerenza i 

valori duraturi e liberanti dello Spirito. 

Preghiamo. R/. 

* Perché l’intera società, impegnandosi 

nella ricerca del bene comune, si rinnovi e 

si apra alla fraternità universale. Preghia-

mo. R/. 

* Perché a ogni persona sia data la sapien-

za del cuore, che insegna ad amare Dio e 

rafforza la certezza di ricevere dalle sue 

mani anche ciò che l’umana povertà non 

osa sperare. Preghiamo. R/. 

* Perché nei momenti di crisi rimaniamo 

fondati sulla parola di Dio, per scoprire la 

bellezza trasfigurante del Vangelo. Pre-

ghiamo. R/. 

V. Stendi la tua mano, o Padre, 

sull’umanità affaticata e oppressa: concedi 

a noi una fede ricca di memoria e audace 

nella testimonianza profetica del tuo re-

gno. Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Dio, da te provengono questi doni e 

tu li accetti come segno del nostro servi-

zio sacerdotale: fa’ che, per tua misericor-

dia, l’offerta che ascrivi a nostro merito ci 

ottenga il premio della gioia eterna. Per 

Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO VIII 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Con il Sangue del tuo Figlio e la po-

tenza dello Spirito hai raccolto intorno a 

te i figli dispersi a causa del peccato, per-



ché il tuo popolo, radunato nella comu-

nione della Trinità, a lode della tua multi-

forme sapienza, sia riconosciuto corpo di 

Cristo, tempio dello Spirito, Chiesa del 

Dio vivente. Per questo mistero di salvez-

za, uniti ai cori degli angeli, proclamiamo 

esultanti la tua lode: Santo, Santo, Santo 

il Signore Dio dell'universo. I cieli e la 

terra sono pieni della tua gloria. Osan-

na nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 6, 42) 

Togli prima la trave dal tuo occhio: così 

vedrai bene per togliere la pagliuzza 

dall’occhio del tuo fratello. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Saziati dal dono di salvezza, invochia-

mo la tua misericordia, o Signore: questo 

sacramento, che ci nutre nel tempo, ci 

renda partecipi della vita eterna. Per Cri-

sto nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

***** 

Mercoledì delle Ceneri 

(inizio Quaresima): 

digiuno e astinenza. 

Venerdì di Quaresima: 
astinenza. 

Venerdì Santo: 
digiuno e astinenza. 

La Quaresima è un cammino, 

è accompagnare Gesù  

che sale a Gerusalemme, 

luogo del compimento del suo mistero  

di passione, morte e risurrezione; 

ci ricorda che la vita cristiana  

è una “via” da percorrere, 

consistente non tanto  

in una legge da osservare, 

ma nella persona stessa di Cristo, 

da incontrare, accogliere, seguire. 

****** 

Memento: Venerdì Via Crucis  

 


